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i comprende allora come
si ponga, per il pensiero
indiano, il problema

fondamentale di ogni filosofia: la
ricerca della verità. Per l’India la
verità non è preziosa in se stessa;
diventa preziosa grazie alla sua
funzione soteriologica, perché la
conoscenza della verità aiuta l’uomo
a liberarsi. Lo scopo supremo del
saggio indiano non è il possesso della
verità, bensì la liberazione, la
conquista della libertà assoluta».
Mircea Eliade è il grande storico delle
religioni che rovescia un dogma di
matrice illuministica, secondo cui la
religione non è una realtà congenita,
ma un fatto storico. Eliade mostra al
contrario come le religioni non siano

istituzioni relative, ma risposte, certo
in forme storiche, a una realtà
primaria, ineludibile dell’uomo, che
nasce come essere religioso. In
queste righe sul pensiero indiano
sottolinea come esso non cerchi la
verità - problema fondamentale di
ogni pensiero - in sé e in assoluto, ma
come conquista indispensabile alla
salvezza. Diversamente dalla
filosofia, invenzione del pensiero
occidentale, che cerca la verità
indipendentemente da una sua
valenza salvifica. Il pensiero indiano
e quello filosofico nato con Platone,
arrovellati nella stessa ricerca, la
verità, si muovono in modi diversi. E
questa è un’ulteriore prova della
ricchezza dello spirito umano, che ha
un unico cuore, ma differenti strade
per appagarlo.
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Roberto Mussapi

Lʼarcipelago delle voci

Verità e liberazione

■ Editoriale

Passi avanti sul Reddito di cittadinanza

EPPUR SI CAMBIA
(SE CI SI ASCOLTA)

LEONARDO BECCHETTI

l lungo e acceso dibattito tra Governo,
opposizioni, società civile e opinione pubblica
ha profondamente modificato e trasformato

l’idea iniziale di Reddito di cittadinanza. E lo ha fatto
in meglio. L’idea iniziale (romantica e velleitaria, ma
molto utile a eccitare le fantasie in campagna
elettorale) di un reddito universale, incondizionato e
permanente ha ceduto il passo a un sussidio
temporaneo della durata di 18 mesi sottoposto a una
serie di controlli e incentivi che favoriscono
inclusione sociale e reinserimento nel mondo del
lavoro. L’idea di una rete di protezione universale,
abilitante e inclusiva in una società
"schumpeteriana" come la nostra dove
disintermediazione e processi di creazione e
distruzione di lavoro sono sempre più frequenti e
complessi non può essere considerata in conflitto
con una visione credente e socialmente progressista
della società. Ma neppure con quella liberale se
pensatori come Friedman, Hayek ed Einaudi hanno
argomentato in passato dell’importanza di una tale
misura nelle economie di mercato. Il risultato finale
che ha profondamente trasformato l’idea iniziale (in
un tipico processo dialettico hegeliano, dove dalla
tesi e dall’antitesi si è arrivati a una sintesi) è la
riposta a una serie di obiezioni (l’antitesi appunto)
che hanno subito sbarrato il passo ai facili ottimismi.
I rischi di un Reddito di cittadinanza sono
molteplici. La misura può purtroppo trasformarsi in
un sussidio al lavoro nero o addirittura in un
incentivo all’illegalità e a entrare nel sommerso per
chi spera di cumulare quell’indennità con un
reddito da lavoro "nascosto". Alcune esperienze del
Nord Europa sottolineano anche il rischio
paradossale di ridurre il desiderio di trovare lavoro
proprio per mantenere il sussidio se permanente
(in fondo ci vuole poco a non essere convincenti in
un colloquio di lavoro se l’obiettivo è non ricevere
l’offerta finale). Di sicuro dunque (e non solo per
questo) il Reddito di cittadinanza aumenterà
inizialmente la disoccupazione perché spingerà
alcuni scoraggiati che non partecipano al mercato
del lavoro a entrare nelle liste di coloro che sono in
cerca di occupazione (e questo potrebbe con le
attuali regole europee aumentare lo spazio di
flessibilità sul deficit con Bruxelles), come
sottolineato dal collega Pasquale Tridico, che ha in
questi mesi lavorato per affinare la misura.
Per evitare tutti i problemi sopra indicati il Reddito
di cittadinanza è diventato temporaneo (anche se
rinnovabile) e contiene tutta una serie di elementi
volti a disincentivare abusi ed effetti perversi.  La
prova dei mezzi (ovvero la verifica se il potenziale
beneficiario possiede i requisiti) è molto rigorosa e
prevede l’incrocio di informazioni bancarie, con
quelle dell’Agenzia delle entrate. L’ammontare totale
per persona (che comunque non può superare i 780
euro mensili) prevede decurtazioni a seconda della
proprietà o affitto di immobili e del lavoro di altri
membri della famiglia. Il reddito di cittadinanza
inoltre è una carta per acquisti specifici appetibili
soprattutto per chi ha problemi di prima necessità,
le pene per chi ne abusa si promettono elevate, ma
soprattutto la misura porta con sé una dote
contributiva. Ovvero nell’auspicato "matrimonio"
tra percettore della misura e azienda, il primo porta
in dote i mesi restanti di contribuzione del Reddito
di cittadinanza (se l’azienda assume subito si porta a
casa 18 mensilità). Il premio è suddiviso con il
Centro per l’impiego o l’Agenzia privata quando uno
dei due ha contribuito fattivamente alla
realizzazione dell’obiettivo.
Quello che si delinea nella bozza di decreto è
sicuramente un progresso rispetto all’idea iniziale.
Resta la questione irrisolta del non aver considerato
le differenze di costo della vita (e dunque di soglia di
povertà) tra le diverse aree del Paese. Se per l’Istat la
soglia è 810 euro per un single a Milano e di 560 euro
per uno che vive in un piccolo centro della Sicilia,
una misura con unica soglia in tutto il Paese
sovrastima la povertà al Sud e sottostima quella al
Nord. Resta inoltre l’equivoco di fondo dell’efficacia
della dote. Se la disoccupazione deriva dalla pigrizia
della domanda e offerta a incontrarsi, allora
l’incentivo-dote è efficace. Se il problema è invece la
scarsa creazione di posti di lavoro per i limiti di
efficienza del sistema Paese e per il contesto
macroeconomico, allora la dote non aiuterà molto.
La storia della genesi e del travagliato parto del
Reddito di cittadinanza testimonia che il dibattito,
talvolta troppo acceso, partigiano e settario che è il
quotidiano della vita politica di questo nostro Paese
(dove non manca la passione politica popolare…), è
forse in realtà una delle cose migliori che abbiamo.
Perché, ferma restando la responsabilità del
Governo per le sue decisioni finali, il confronto
lungo e aspro produce comunque riflessioni,
deliberazioni e risultati, sperabilmente, migliori. Se
ci si ascolta...
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Altra bimba morta
sulle piste di sci
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EX JUGOSLAVIA
Parla il serbo Divjak,
maestro dei piccoli
orfani di Sarajevo

Michelucci a pagina 21

SPETTACOLI
Peyroux e Pompeo:
la musica d’autore
cantata dalle donne

Iondini e Pedrinelli a pagina 23

SPORT
Le due Coree unite
ai Mondiali
di pallamano

Sbetti a pagina 24

IL CASO Fenomeni estremi e «invertiti». La siccità colpisce le zone alpine, la neve imbianca il Mezzogiorno. A Venezia bassa marea da record

Un clima «impazzito»: Sud nel gelo, il Nord brucia 
PAOLO VIANA

Vox populi sosterrebbe che non ci so-
no più le mezze stagioni. Incendi al
nord e gelo al sud tra Natale e la Befa-
na: che altro dire? In realtà, il cambia-
mento in corso è (anche) questione di
percezione. Nel senso che a sentire i
meteorologi in queste ore sta tutto –
ma proprio tutto – nella norma. Se ad
un’analisi puntuale del fenomeno me-
teorologico stiamo vivendo un inver-
no come tanti, osservando l’anda-
mento del clima negli anni si ottiene
chiaramente la percezione di un cam-
biamento estremo come gli eventi che
impressionano, dalle bombe d’acqua
ai blizzard di neve sul Mezzogiorno
(nella foto, Porto Cesareo, Lecce).

Primopiano alle pagine 4 e 5

■ I nostri temi

L’ANALISI

L’economia 
della bicicletta
via del futuro

EUGENIO FATIGANTE

L’economia del pedale chiede
spazio al governo "del cam-
biamento". In gioco una mi-
gliore qualità della vita, ma an-
che prospettive economiche ri-
levanti. Siamo già primi in Eu-
ropa per biciclette prodotte. 

A pagina 3

CASO ARABIA SAUDITA

Partita d’affari
e molto di più

quella di Gedda
FRANCESCO OGNIBENE

La vicenda della finale di Su-
percoppa italiana, che il 16
gennaio vedrà incrociarsi Ju-
ventus e Milan a Gedda, è un e-
vento con risvolti politici, eco-
nomici ed etici di prim’ordine. 

A pagina 2

Conte e Di Maio si sentono, poi
l’appello a Malta: «Fate sbar-
care donne e bambini, li acco-
glieremo». Ma Salvini si oppo-
ne: non cambio idea. La Val-
letta irritata con il leader 5 stel-
le. Sul fronte dei sindaci con-
trari ad applicare il decreto si-
curezza, il ministro dell’Inter-
no tira dritto («Sono 10 su 8mi-
la Comuni») e ottiene l’appog-
gio del leader di M5s, alle pre-
se con una fronda interna di
dissenzienti. Intanto, Toscana
e Piemonte valutano il ricorso
alla Consulta.

Primopiano alle pagine 6 e 7 Servizi a pagina 6

I dissidenti di M5s con i sindaci sulla obiezione al dl sicurezza. Palermo, Lorefice sostiene Orlando

Governo diviso sulle navi di Ong
Di Maio: accogliere. No di Salvini

IL FATTO

REPORTAGE

«È emergenza
per la Sea Watch
paura a bordo»

NELLO SCAVO

Mentre i numerosi basti-
menti cariche di merci fan-
no ingresso nel porto del-
la Valletta, il bimbo libico li
indica uno a uno. E chiede:
«Mamma, perché quelle sì
e noi no?». Nessuno si sen-
te di dirgli la verità: da 15
giorni lui e le altre 48 per-
sone sulle due navi uma-
nitarie tenute lontane dai
porti sono dei "rifiutati".

La protesta di un migrante


